
 

 

 
 

 

Accordo esuberi e assunzioni 
tante voci, una verità 
 
La trattativa riguardava le ricadute sul personale 
del piano d’impresa di Intesa Sanpaolo. 
Ora è stata chiesta l’apertura di un confronto 
sulle disfunzioni causate dalla Migration 
e la Uilca auspica si possano affrontare 
al più presto i problemi gestionali, organizzativi 
e quelli relativi alla razionalizzazione degli organici 
 
L’accordo sugli esuberi e le almeno 750 assunzioni di apprendisti 
sottoscritto in Intesa Sanpaolo lo scorso 8 luglio, come era preve-
dibile, ha scatenato un intenso dibattito fra i lavoratori e le Orga-
nizzazioni sindacali firmatarie e non firmatarie. Sulle ragioni per cui 
la Uilca ha condiviso l’accordo è stato dedicato il precedente nume-
ro di Uilca notizie, si è espresso anche il segretario generale Mas-
simo Masi, in una lettera aperta a tutti gli iscritti del Gruppo, e so-
no stati inviati alle lavoratrici e ai lavoratori più comunicati unitari 
da parte delle sigle sindacali che hanno sottoscritto il documento. 
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Per quanto ci concerne riprendiamo l’argomento nella sola logica 
che ci compete; quella di fare informazione in modo che gli iscritti 
Uilca e tutto il personale non siano fuorviati da notizie errate, che 
rischiano anche di svilire i seri motivi per cui Uilca, Fabi, Fiba/Cisl, 
Fisac/Cgil, Silcea, Sinfub e Ugl hanno sottoscritto tale accordo. 
Tra i quali rientrano anche considerazioni legate alla necessità di 
mantenere in vita un istituto fondamentale per affrontare difficili 
situazioni aziendali come il Fondo di solidarietà per il sostegno del 
reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professiona
dito, comunemente chiamato Fondo esuberi, la cui efficacia era stata posta
Sanpaolo con una lettera all’ABI, e quella di incrementare l’occupazione gio
nel mondo del lavoro in generale è in uno stato di pericolosa stagnazione. 
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Nell’ottica di comprendere fino in fondo la situazione creatasi va chiarito in
di riferimento. 
L’accordo sottoscritto l’8 luglio conclude il confronto in merito alle r
del piano d’impresa 2007/2009 di Intesa Sanpaolo. In tale ambito l’A
il suo obiettivo triennale di riduzione del costo del lavoro, chiedeva la possi
in via obbligatoria, i dipendenti che hanno maturato il requisito pensionistic
Lavoratori che non si erano proposti dopo il precedente accordo sulle ricad
dello scorso 1° agosto 2007, che aveva invece prodotto oltre 1.700 richies
al Fondo esuberi in più rispetto a quelle definite in tale documento. 
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In questo scenario Uilca, 
Fabi, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, 
Silcea, Sinfub e Ugl hanno 
ottenuto un numero di as-
sunzioni di apprendisti pres-
soché corrispondente a 
quello dei lavoratori già in 
possesso dei requisiti pen-
sionistici, che usciranno il 
prossimo 1° ottobre. Da 
quella data infatti Intesa 
Sanpaolo effettuerà 450 
nuovi innesti, che si som-
mano ai 150 già realizzati 
nelle scorse settimane. 
E’ quindi evidente che 
questa operazione non 
produce effetti negativi 
sugli organici, ma anzi 
dovrebbe favorire la so-
luzione di alcuni proble-
mi, poiché il personale 
che accederà alla pen-
sione è attualmente in 
servizio in vari settori del 
Gruppo, mentre quello 
assunto verrà destinato 
tutto in Rete, dove è più 
necessaria nuova forza 
operativa. 
In cambio della possibilità di 
far uscire i lavoratori pen-
sionabili, l’Azienda ha accet-
tato di consentire l’accesso 
al Fondo esuberi in via vo-
lontaria alle oltre 1.700 per-
sone che si erano viste rifiu-
tare la loro domanda in ba-
se all’accordo dello scorso 
1° agosto, per le quali Inte-
sa Sanpaolo non voleva ac-
cettare l’uscita, poiché di-
chiarava troppo oneroso, e 
quindi non in linea con gli 
obiettivi del piano 
d’impresa, il costo del loro 
accompagnamento alla pen-
sione per un periodo medio 
di oltre 50 mesi. Per questa 
ragione, nell’ambito della 
trattativa, la loro uscita ha 
scontato una incentivazione 
inferiore rispetto a quella 
prevista nel precedente ac-
cordo, del quale è invece 
rimasta invariata la pre-

visione di assunzioni di 
apprendisti nel rapporto 
di uno ogni due dipen-
denti addetti a mansioni 
commerciali, che chiedo-
no di accedere al Fondo 
esuberi, con l’aggiunta 
della piccola miglioria 
che gli ingressi dovranno 
in ogni caso essere al-
meno 300. 
Se questa operazione pro-
durrà entrate di personale 
inferiori in confronto alle u-
scite, si ribadisce che tale 
ipotesi era già stata prevista 
il 1° agosto 2007. 
E’ curioso, se non forse 
strumentale, che sigle 
firmatarie di quel docu-
mento, che in loro comu-
nicati avevano criticato 
la decisione di sospende-
re le domande dei lavora-
tori propostisi in numero 
superiore alle previsioni, 
ritengano solo in questa 
fase che accogliere le lo-
ro richieste determinerà 
problemi di organico. 
Nell’ambito della trattativa 
per giungere all’intesa dello 
scorso 8 luglio, oltre alle as-
sunzioni di apprendisti, è 
stata anche ribadita la pos-
sibilità della loro conferma 
definitiva dopo due anni. 
Tale previsione varrà quindi 
per i nuovi assunti e per 
quanti sono già in servizio. 
Una formula che già a giu-
gno ha prodotto i primi 
positivi effetti, con la 
maturazione del biennio da 
parte di 250 lavoratori. 
In proposito va ulteriormen-
te precisato che il giudizio 
su chi verrà confermato in 
anticipo, o comunque al 
termine dei quattro anni 
previsti dal Contratto nazio-
nale, è in capo all’Azienda 
perché lo è sempre stato e 
non a seguito di qualche 
modifica determinata dal 
documento dell’8 luglio.  

Tra le richieste sindacali a-
vanzate durante il confron-
to, vi è stata quella di tra-
sformare a tempo indeter-
minato il contratto dei lavo-
ratori attualmente in servi-
zio in Intesa Sanpaolo a 
tempo determinato. 
Questa proposta è stata re-
spinta dall’Azienda, la quale 
NON ha però dichiarato che 
rinuncerà di certo a questi 
dipendenti, ma ha specifica-
to che continuerà a valutarli 
nell’ottica di un utilizzo a 
tempo determinato. 
In proposito nell’accordo 8 
luglio non vi è quindi 
scritto nulla che possa in 
qualche modo avallare o 
condividere l’esclusione 
dei lavoratori a tempo 
determinato dagli orga-
nici, la cui conferma po-
trà quindi essere richie-
sta ulteriormente in se-
guito, anzi sono specifi-
camente previste assun-
zioni per sostituzioni di 
lavoratrici in maternità. 
Le trattative nelle singole 
aziende, dove deve esse-
re recepito quanto sanci-
to a livello di gruppo l’8 
luglio, possono poi defi-
nire ulteriori assunzioni 
di lavoratori a tempo de-
terminato o con contrat-
to di inserimento. 
L’accordo raggiunto per 
la Capogruppo Intesa 
Sanpaolo il 22 luglio sta-
bilisce con chiarezza tale 
eventualità, come peral-
tro già era stato normato 
nell’intesa del 1° agosto 
2007. 
Questo aspetto si collega a 
una considerazione di fondo 
molto importante, che se-
gue il concetto espresso 
all’inizio. 
L’accordo sottoscritto ri-
guarda le ricadute sul 
personale del piano 
d’impresa triennale e non 
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doveva e poteva risolve-
re i tanti problemi orga-
nizzativi, gestionali e di 
utilizzo degli organici. 
E’ stato grazie a una forte 
richiesta delle Organizzazio-
ni sindacali firmatarie che in 
tale scenario sono state 
concordate le assunzioni 
prima specificate, favoren-
do, allo stesso tempo, la vo-
lontà di uscita di chi si era 
visto rifiutare la propria do-
manda e stabilendo impor-
tanti garanzie per chi lasce-
rà il servizio. 
Per risolvere il problema re-
lativo alle disfunzioni orga-
nizzative o ai crescenti cari-
chi di lavoro, l’ambito del 
confronto non era quello 
conclusosi con la firma del 
documento dell’8 luglio. So-
stenere quindi che l’accordo 
raggiunto non è condivisibile 
perché non risolve tali que-
stioni rappresenta una stor-
tura, perché l’oggetto della 
trattativa era un altro. Non 
solo, sostenerlo significa ac-
cettare implicitamente che il 

coinvolgimento del sindaca-
to per favorire la soluzione 
di problemi legati alla ca-
renza di organici o gestiona-
li si è concluso con l’accordo 
dell’8 luglio. 
In proposito, invece, le set-
te sigle firmatarie hanno 
già richiesto all’Azienda 
un incontro per discutere 
delle tante disfunzioni, 
peraltro ancora irrisolte, 
causate dalla migrazione 
delle procedure informa-
tiche e la Uilca auspica 
che al più presto si apra 
un confronto sulla razio-
nalizzazione e integra-
zione degli organici e sui 
problemi organizzativi e 
gestionali, che causano 
carichi operativi sempre 
crescenti, in questo pe-
riodo, come detto, ulte-
riormente acuitisi. 
Non avere vincolato la solu-
zione di questi problemi alla 
trattativa che ha portato 
all’accordo dell’8 luglio con-
sentirà ora di riproporre tali 
questioni e di avanzare pro-

poste di congrui riconosci-
menti al personale, come 
già fatto e ribadito dalla Uil-
ca, e di un ulteriore incre-
mento di personale, tra cui 
la richiesta di conferma dei 
dipendenti assunti a tempo 
determinato. 
Muoversi in questo modo si-
gnifica fare attività sindaca-
le all’interno di logiche so-
stenibili e coerenti con le 
trattative in corso, tutelando 
tutti i lavoratori e non solo 
alcuni, portatori di interessi 
particolari, piuttosto che ca-
valcando avventure dema-
gogiche, prive di prospettiva 
e fini a se stesse. 
La Uilca ha sempre seguito 
con convinzione e grande 
senso di responsabilità que-
sto percorso costruttivo, 
nell’intento di trovare solu-
zioni condivise e vuole con-
tinuare a farlo anche in fu-
turo per definire importanti 
riconoscimenti al valore pro-
fessionale e all’impegno di 
tutti i lavoratori del Gruppo 
Intesa Sanpaolo. 

Indennità di mancato preavviso 
 
Intesa Sanpaolo sta perse-
verando nel disporre trasfe-
rimenti di lavoratori, senza 
rispettare i tempi di preav-
viso previsti dal Contratto 
nazionale vigente e non e-
rogando la relativa indenni-
tà di mancato preavviso. 
Di fronte alla richiesta di 
Uilca, Fabi, Fiba/Cisl, Fi-
sac/Cgil, Silcea, Sinfub e 
Ugl di modificare tale atteg-
giamento, cui ha fatto se-
guito specifica lettera, 
l’Azienda ha dichiarato di 
agire in tal modo poiché ri-
tiene l’accoglimento verbale, 
espresso da parte del di-
pendente al momento della 
comunicazione della nuova 
sede di lavoro, come impli-

cita accettazione di non vo-
ler usufruire dei tempi di 
preavviso, o della relativa 
indennità, in caso questi 
non siano rispettati. 
Questa modalità non tro-
va alcuna condivisione da 
parte della Uilca e delle 
suddette sigle sindacali. 
Il Contratto nazionale pre-
vede che il trasferimento di 
un lavoratore a una unità 
produttiva di un comune di-
verso debba avvenire in 
presenza di comprovate esi-
genze tecniche, organizzati-
ve e produttive, tenendo 
anche conto delle “condizio-
ni personali e di famiglia 
dell’interessato”. Per quanto 
riguarda il personale delle 

Aree professionali tale di-
sposizione deve essere co-
municata con un preavviso 
di 15 o 30 giorni, a seconda 
che la distanza dal comune 
o dalla piazza di destinazio-
ne sia a meno o più di 30 
chilometri. 
Per questi lavoratori, consi-
derate le mansioni che svol-
gono, non è stabilito che il 
trasferimento possa avveni-
re con una urgenza tale da 
giustificare il mancato ri-
spetto di queste tempisti-
che, pertanto non sono pre-
viste specifiche erogazioni in 
caso di mancato preavviso. 
E’ comunque evidente che, 
se tale situazione si dovesse 
configurare, sarebbe neces-
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sario trovare soluzioni che, 
analogamente a quanto 
previsto per i Quadri diretti-
vi, indennizzino il lavoratore 
per non aver fruito del pre-
avviso di cui ha diritto. 
Per quanto concerne i Qua-
dri direttivi, invece, il Con-
tratto nazionale contempla 
che, in ordine al trasferi-
mento, possano sussistere 
motivazioni urgenti, in caso, 
quindi, di non rispetto dei 
tempi previsti, stabilisce 
l’erogazione di una indenni-
tà pari “a tante diarie per 
quanti sono i residui giorni 
di preavviso non fruito”. 
Questi importi vanno calco-

lati rispetto a una comuni-
cazione di trasferimento che 
dovrebbe essere non infe-
riore ai “45 giorni di calen-
dario, per il dipendente che 
abbia familiari conviventi o 
parenti conviventi verso il 
quale sia tenuto all’obbligo 
degli alimenti e 30 giorni di 
calendario per tutti gli altri 
lavoratori”. Il personale che 
dovesse ricevere comunica-
zione di trasferimento in al-
tra unità produttiva dovrà 
quindi specificare, meglio se 
in forma scritta (alleghiamo 
un fac simile di ipotetica let-
tera n.d.r.), anche tramite 
mail al proprio gestore del 

personale, che, prendendo 
atto della disposizione a-
ziendale, non sta accettando 
il mancato rispetto dei tem-
pi di preavviso contrattual-
mente previsti, di cui chiede 
quindi l’attuazione. Nel caso 
di un Quadro direttivo tale 
dichiarazione può compren-
dere la domanda di vedersi 
erogare il previsto indenniz-
zo se l’Azienda intendesse 
comunque trasferirlo con 
urgenza. 
In ogni caso i rappresentan-
ti sindacali della Uilca sono 
a disposizione per interveni-
re a tutela dei diritti dei la-
voratori. 

 
Fac simile di lettera per mancato preavviso in caso di trasferimento 
 

Intesa Sanpaolo 
         

      Area ……………… 
            
                                                                                    c.a.  
 
………………………. 
Luogo, data 
 
Oggetto:  Trasferimento ad altra unità produttiva 
 
Io sottoscritta/o……………………………………………………………………….matricola ……..., ho ri-
cevuto in data odierna comunicazione che l’Azienda intende trasferirmi dall’attuale 
sede di lavoro nella unità produttiva di ……………….. 
In proposito specifico che, prendendo atto di tale disposizione, chiedo il rispetto 
dei tempi di preavviso previsti per tale operazione dal vigente Contratto nazionale 
del Credito. 
(solo per i Quadri direttivi n.d.r.) Faccio altresì presente che, ove non fosse possi-
bile rispettare i suddetti termini, chiedo la corresponsione della prevista indennità 
economica per i giorni di preavviso non fruito. 
 
Cordiali saluti 

 
 
…………………………………………………… 

(firma) 
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Aumenti contrattuali di luglio 
 
Con la retribuzione di luglio 
è stata erogata a tutti i di-
pendenti la seconda tranche 
relativa all’aumento salaria-
le concordato con il rinnovo 
del Contratto nazionale dello 
scorso 8 dicembre. 
La percentuale distribuita in 
questa fase è dello 0,85 per 
cento dell’incremento sala-
riale totale che alla fine del 

2010 sarà stato ricevuto dai 
lavoratori del credito. 
Si ricorda che la prima parte 
del 6,70 per cento è stata 
pagata dalle aziende 
all’inizio dell’anno, mentre i 
successivi aumenti sono 
previsti per il 1° dicembre 
2008 (0,85%), 1° luglio 
2009 (0,75%), 1° ottobre 
2009 (0,70%), 1° dicembre 

2009 (0,75%), 1° luglio 
2010 (0,75%) e 1° dicem-
bre 2010 (0,75%). 
Di seguito pubblichiamo le 
tabelle relative all’aumento 
economico di luglio 2008 e 
al nuovo salario mensile ta-
bellare, diversificati per in-
quadramento e scatti di an-
zianità. 
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